
Tabella Riassuntiva Bonus Barriere 75% 

Bonus barriere 75% - Condizioni per poter optare per cessione o sconto 

Spese sostenute 

dall’1.1.2022 al 

31.12.2023 

L’esercizio delle opzioni di sconto e cessione è sempre possibile. 

Spese sostenute 

dall’1.1.2024 al 

30.3.2024 

L’esercizio delle opzioni di sconto e cessione: 

• è possibile se sono spese per interventi aventi per oggetto 

scale, rampe, ascensori, servoscala o piattaforme elevatrici 

e sono sostenute da: 

− condomìni a prevalente destinazione abitativa, in relazione 

alle parti comuni dell’edificio; 

− persone fisiche, in relazione a interventi su edifici unifamiliari 

o unità abitative site in edifici plurifamiliari, a condizione che 

il contribuente sia titolare di diritto di proprietà o di diritto 

reale di godimento sull’unità immobiliare, che la stessa unità 

immobiliare sia adibita ad abitazione principale e che il 

contribuente abbia un reddito di riferimento non superiore a 

15.000,00 euro, determinato ai sensi del co. 8-bis.1 dell’art. 

119 del DL 34/2020 (il requisito reddituale non si applica se 

nel nucleo familiare del contribuente è presente un soggetto 

in condizioni di disabilità accertata ai sensi dell’art. 3 della L. 

104/92); 

• se sono spese diverse da quelle precedenti (in quanto aventi 

per oggetto, ad esempio, infissi o servizi, oppure in quanto 

sostenute da soggetti diversi da condomìni a prevalente 

destinazione abitativa o persone fisiche), è possibile solo a 

condizione che dette spese derivino da: 

− interventi per i quali risulti presentata la richiesta di titolo 

abilitativo in data antecedente al 30.12.2023; 

− interventi in regime di “edilizia libera” che, in data 

antecedente al 30.12.2023, risultino già iniziati, oppure 

relativamente ai quali, laddove non già iniziati, sia stato 

stipulato un accordo vincolante tra le parti per la fornitura 

dei beni e dei servizi oggetto dei lavori e sia stato versato un 

acconto sul prezzo. 

 

 

Spese sostenute 

dal 31.3.2024 

 

segue 

 

L’esercizio delle opzioni di sconto e cessione: 

• se sono spese per interventi aventi per oggetto scale, 

rampe, ascensori, servoscala o piattaforme elevatrici e sono 

sostenute da condomìni a prevalente destinazione 

abitativa, in relazione alle parti comuni dell’edificio, oppure 

da persone fisiche, in relazione a interventi su edifici 

unifamiliari o unità abitative site in edifici plurifamiliari, a 

condizione che il contribuente sia titolare di diritto di 

proprietà o di diritto reale di godimento sull’unità 

immobiliare, che la stessa unità immobiliare sia adibita ad 

abitazione principale e che il contribuente abbia un reddito 

di riferimento non superiore a 15.000,00 euro, determinato ai 

sensi del co. 8-bis.1 dell’art. 119 del DL 34/2020 (il requisito 

reddituale non si applica se nel nucleo familiare del 
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contribuente è presente un soggetto in condizioni di 

disabilità accertata ai sensi dell’art. 3 della L. 104/92), è 

possibile a condizione che dette spese derivino da interventi 

per i quali risulti presentata la richiesta di titolo abilitativo 

entro il 29.3.2024, oppure, nel caso di interventi in “edilizia 

libera”, derivino da interventi che, alla medesima data, 

risultino già iniziati, oppure relativamente ai quali, laddove 

non già iniziati, sia stato stipulato un accordo vincolante tra 

le parti per la fornitura dei beni e dei servizi oggetto dei lavori 

e sia stato versato un acconto sul prezzo; 

• se sono spese diverse da quelle precedenti (in quanto aventi 

per oggetto, ad esempio, infissi o servizi, oppure in quanto 

sostenute da soggetti diversi da condomìni a prevalente 

destinazione abitativa o persone fisiche), è possibile solo a 

condizione che dette spese derivino da: 

− interventi per i quali risulti presentata la richiesta di titolo 

abilitativo in data antecedente al 30.12.2023; 

− interventi in regime di “edilizia libera” che, in data 

antecedente al 30.12.2023, risultino già iniziati, oppure 

relativamente ai quali, laddove non già iniziati, sia stato 

stipulato un accordo vincolante tra le parti per la fornitura 

dei beni e dei servizi oggetto dei lavori e sia stato versato un 

acconto sul prezzo. 

 

 


